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NETTA E w % VITTORIA DEGLI AZZURRI DI MOXZECHLIO NI 1 1 / (8-1) 

Il Napoli mette K.Q. i campioni 
con una doppietta di Ciccarelli 

Il sestetto difensivo degli ospiti contiene il risultato — Armano autore della rete della bandiera 

NAPOLI: Bugatti; Del Frati, Gra­
maglia. Viney; Castelli, Grana. 
ta; Vitadl, Ciccarelli, Jeppion, 
Amadei, Pesaola. 

INTER: Ghezzi; Giacomazzi, Gio. 
vannini, Padulazzl; Neri, Nestl; 
Armano, Mazza, Brlibentl, Fat­
tori, Skoglund. 

Arbitro: Big. Pieri di Trieste. 
Marcatori: nel primo tempo: C i ò 

carelli al 13', Armano al 17'; 
nella ripresa: Ciccarelli al 37*. 

Note: Spettatori 28 mila circa, 
«irlo coperto, temperatura sop. 

—portabile. 

(Dal nostro Inviato special») 

NAPOLI, 18. — Se i quat­
tro reduci da Parigi: Gia­
comazzi, Neri, Nesti e Ghez­
zl non avessero ancora una 
volta dimostrato di esser iw-
ramente degni della maglia 
azzurra, l'Inter sarebbe usci­
ta dal campo del Vomero 
con una rete piena 2eppa di 
palloni. 

Il Napoli quindi ha vinto 
meritatamente, anche se nel­
la ripresa i nero-azzurri 
lianno praticamente giocalo 
i» 10 uomini perchè Giovan-
nini, il quale si era prodotto 
ano strappo alla gamba de­

stra alla fine del primo tem­
po, era sul prato, ma non po­
teva muoversi. Quando in­
fatti le due squadre erano 
al completo gli azzurri del 
Napoli hanno quasi sempre 
comandato la partita. 

Ed ecco la dimostrazione: 
mentre Ghezzi in tutti i 45 
minuti non ha potuto ripo­
sarsi neppure per 3 minuti 
d'i seguito, il portiere parte­
nopeo, Bugutti, non è stato 
impegnato che una volta so­
la, cioè quando Armano gli 
ha segnato la rete. Questo 
{alto da solo dimostra in che 
stato si trovasse la prima li­
nea dei campioni d'Italia. 
Tutti gli «omini del Napoli 
invece hanno gettato nel 
combattimento le loro mi­
gliori energie, si sono butta­
ti con grandissima buona vo­
lontà, supplendo con l'entu­
siasmo alle deficienze tecni­
che e non c'è stato un 7HO-
mento solo dell'incontro du­
rante il quale i ragazzi di 
Monzeglin si siano permessi 
una sosta. 

mente la rete eoa un tiro di 

Inizio in sordina 
Gli interisti, al contrario, 

/tanno iniziato in sordina e 
quando erano in undici han 
no alternato le loro manovre 
con lunghe paure quasi per 
prendere respiro. Solo negli 
ultimi 45 minuti, quando il 
Napoli ha scatenato l'offen­
siva su tutto il fronte del 
gioco -martellando con ima 
.scric ininterrotta di tiri la 
porta del bravo Ghezzi, la 
mediami e la difesa si sono 
.scosse accecando ocncrosa-
mente la lotta. 

Nella prima linea Brighen-
fi è stato assolutamente nul­
lo; anzi peggio che nullo, 
perchè con le sue goffaggini 
ha distrutto anche quelle po­
che possibilità di segnare 
che tanto faticosamente al­
le sue spalle avevano co­
struito Neri, Nesti e Giaco-
mazzi. Skoglud, pizzicato 
spesso e volentieri dalla fol­
la, si è perduto in dribbling 
inutili, in 7)iroette buone 7)cr 
entusiasmare una platea dai 
gusti facili, ma non redditi-
eie ai fini della realirrncio-
iie della rete. 

Fattori e Mazza sono stati 
continuamente sulla linea 
dei mediani e Armano prima 
sperduto a destra, poi impe­
gnato come terzino destro 
(al posto di Giacomazzi pas­
sato centro-mediano) Ita po­
tuto fare ben poco. 

Del Napoli tutti sono inve­
ce da elogiare. Jeppson non 
ha fatto niente di ecceziona­
le, perchè ha avuto addosso 
troppi avversari a dargli fa­
stidio. Ma la sua presenza, 
.specialmente nel primo tem­
po è bastata da sola a mette­
re in orgasmo la difesa ne­
razzurra e a permettere ai 
rapidi Ciccarelli, Vitali e Pe-
saola, di portare parecchie 
palle in arca e stoccarc in 
porta. Amadcì un po' lento, 
data l'età, ma in buona for­
um. ha smistato numerose 
palle in modo assai intelli­
gente. Ottimi i mediani e in 
primo luogo Gramaglia, che, 
oltre a ridicolizzare Brìghen-
ti ha tenuto anche Skoglund 
e Mazza quelle poche volte 
che l'altra mezz'ala destra si 
e portata sotto la porta di 
Bugatti. Viney ha avuto ben 
poco lavoro e Del Frati se 
l'è sbrigata abbastanza bene 
con Skoglund. 

Con dieci minuti di ritardo 
l'arbitro Pieri fischia l'aper­
tura della gara che i ti/osi 
salutano facendo scoppiare i 
rituali, rumorosi mortaretti. 

Nella squadra nero-azzur­
ra manca Vincenri impegna­
to nel torneo militare: Lo­
renzi che doveva giocare al­
l'ala al posto di Armano. 
all'ultimo momento ha 'ire-
ferito rinunciare alla narti-
ta 

Il Napoli, che gioca con la 
maglia rossa per dovere di 
ospitalità si porta imtnedia-
tamente all'attacco e Jepp­
son, sfuggito di prepotenza 
Giorannini, si dirige come 
un bolide verso la porta. Per 
fortuna Neri recupera con un 
guizzo di centomctrista man­
dando in calch d'angolo. Ti­
ra la punizione Pesaola e 
Ghezzi con un balzo da pan­
tera arriva sopra tutti i gio­
catori che sono scattati nei 
salto per colpire la sfera di 
testa e libera. 

Passano dieci minuti in cui 
non accadono cose degne di 
nota, ma ci sono utili per ca­
pire io stato d'animo delle 
due formazioni: da una parte 
c'è un Napoli deciso a s i n c e ­
re, veloce, pieno di iniziati­
va e di idee, dall'altra l'In­
ter che ha paura di vedersi 
battuta dal quel diavolo di 
Jeppson; il lungo nordinco, 
forte come una quercia, si 
sposta con delle corsette a 
zig-zag che Giovannini sten­
ta a seguire. Giovannini ita 
i nervi, clic suonano come 
corde di violino e continua 
a retrocedere. .Anche Padu-
lazzì non si sente sicuro con 
Vitali, assai più veloce e 
pronto di lui, mentre Giaco-
mazzi non perde un pallone 
costringendo Pesaola a gi­
rarsi e rigirarsi per trovare 
la via libera. Neri e Nesti 
controllano Amadei e Cicca 
rclli ma il vecchio « foma-
rctto » ogni tanto allunga Ut 
palla buona e tutto il siste­
ma difensivo nero-azzurro si 
mette in allarme. 

Intanto i partenopei si so­
no fatti sempre più insistenti 
e minacciosi. L'Inter, nervo 
sissima, scombussolata, diso­
rientata, non capisce il peri 
colo e al Ili' crolla: Granata 
passa da vieta campo a Pe­
saola: il piccolo sudamerica­
no ritorna indietro, si attar­
da intorno e inonda ad Ama­
dei che vedendo il terribile 
Neri, che sta per precipitarsi 
su di lui. allunga a Jeppson 
che con un colpo dì tacco dà 
a lato a Vitali, il quale pron­
tissimo smista al centro, ra­
soterra. La difesa interista 
»ton sa più che pesci pigliare 
e difatli Ciccarelli può smar­
carsi da Nesti, arrivare conte 
un razzo sul pallone e met­
terlo nel sacco da cinque 
metri. Tiro imparabile. 

Passano 4 minuti e Inter 
pareggia: in una delle rare 
azioni in profondità i cam­
pioni d'Italia ottengono un 
calcio d'angolo. Tira Sko­
glund sul filo dei due pali, 
Origlienti raccoglie la palla 
e di testa impegna debol­
mente Bugatti il quale coin-
metteìl grave errore di para­
re con le palme, im-ece di 
respingere di pugno. La sfe­
ra arriva ad Armano con una 
traiettoria assai curva. Ar­
mano con le spalle alla vor-
ta effettua una rovesciata da 
4 metri e mette in rete an­
che perchè Bugatti è fuori 
posizione. L'Inter tira un so­
spiro dì sollievo e si rimette 
a giocare con fiacca. 

Ma ecco di nuovo il Napoli 
che ora va di gran carriera: 
al 20' Amadei su calcio di 
punizione da 25 metri, colpi­
sce lo spigolo del montante 
destro; la palla ritorna in 
campo e Pesaola, che è solo 
con la sfera tra i piedi, a tre 
inetri da Ghezzi inciampa 
mandando la buona occasio­
ne a farsi benedire. Ora si 
gioca per un quarto d'ora 
a metà campo con frequenti 
puntate in aranti del Napoli 
e Ghezzi deve uscire parec­
chie volte. Bugatti passeggia 
da ti» palo all'altro: Viney e 
Del Frati si sono jxirtati in 
avanti. 

Verso lo scadere del tempo 
il Napoli è padrone di metà 
campo e al 35' sfiora nuova-

Jeppson che sibila a due dita 
dal montante. Al 39' Nesti — 
che ora sgobba come un in­
demoniato — salua per un 
soffio la rete di Ghezzi to­
gliendo la palla a Ciccarelli 
che solo davanti alla porta 
sta per stangare. Al 42' Gio­
vannini, come abbiamo già 
detto, si infortuna tentando 
una spaccata ed esce dui 
campo. 

Con un tuffo di Gre;:i in-
fìne sui piedi di Jeppson, che 
provoca un applauso formi­
dabile, si chiude il primo 
tempo. 

Si riprende con Giovanni­
ni ala, completamente inuti­
le, Giacomazzi centro-niedla-
ìto ed Armano terzino destro. 

I napoletani partono come 
furie e presto l'Inter è tut­
ta chiusa in difesa. Anche 
Fattori e Mazza sono in arra 
mentre Brigenti e Skoblwi 
assist ino allo spttacolo 'ia 
lontano. Neri, Nesti, Giaco-1 

mazzi (che ora non dà re-[ 
spiro a Jppson, saltandogli | 
avanti come un capriolo, an­
ticipandolo con degli scatti 
stupefacenti) Armano e Pa­
dulazzl si battono come leo­
ni, con sicurezza e freddezza. 

La difesa nero-azzurra ora 
è fredda come il ghiaccio. 
formidabile. Gramaglia, Gra­
nata e Castelli spingono l'at­
tacco ed inizia il bombarda­
mento. Come i cavalloni di 
un mare in tempesta si in-
frangono sulle rocce della ri­
va, gli assalti degli azzurri 
si rompono sulla alta bar­
riera costituita dalla difesa 
interista. I tiri, le azioni, le 
mischie si susseguono con un 
ritmo sempre più incalzante. 

Ecco al 5' un tiro di Ama­
dei che Ghezzi blocca; poi al 
T un altro che fischia sulla 
traversa; poi è la volta di 
Jeppson che di testa obbliga 
Ghezzi a tuffarsi fra un grò 
viglio di uomini. Al 15'. al 
Iti', al 20' Ghezzi deve net­
tarsi fra i piedi degli avver­
sari e balzare alto su «n ti­
ro spiovente a tuffarsi attra­
verso la porta. Al 24' Pesao­
la infila la palla che. per un 
caso miracoloso passa fra un 
fitto intrigo di gambe ed ar­
riva in porta. Ma là c'è 
Ghezzi « prenditutto >, rhe 
afferra la sfera. 

Reggerà la difesa interista 
a questo straordinario asse­
dio'^ pare. d{ s i . .La folla in­
cita coti tirla assordanti ' 
suoi 
no 
esortat 
resistibile, ancora i passag­
gi si fanno sempre più pre­
cisi ed insidiosi. Nesti. Neri, 
Giacomazzi, sono meravi­
gliosi. Armano non sta fermo 
un attimo, Futtori e Mazza, 
stanchi morti, tengono duro. 
L'Inter è merauigliosa, ha 
tirato fuori le unghie, com­
batte contro gii avversari 
che sono sempre più forti, 
sempre più vicini a Ghezzi. 
Ma alla fine tutto crolla. Sia­

mo al 37': Castelli dà a Pe­
saola, questi a Jeppson che 
traversa a Ciccarelli il quale 
da dieci metri tira e segna 
con una stoccata a mezza al­
tezza. Ancora due stupende 
parate di Ghezzi, parate da 
manuale e poi si conclude la 
partita tra gli sparì, il fumo 
e le urla di gioia dei tifati. 

MARTIN 

Genoa-Palermo 1-0 
GKNOA: Kran/osl; (anioni , Cat-

tanl, Ueirattinj; De Angeli*, 
Corrente; Iialmonte, Pravlsano, 
I.arsen, Bennlke, Carapellese. 

l'AI.KKMO; Pendutene; Bettoli. 
Glaroli. II oidi; .Martini. Ile 
Grandi; Di .Maso, Cavazztitl, 
Glarrl/zo, Martegani, I.ultlhesl. 

Arbitro: S i c Massai di Pisa. 
Marlatore: seloiido tempo: Ilal-

inonte ((>) al I!)'. 
Spettatori: IO mila rlrca. N A P O U - I N T E R 2 a I : Jeppsoti in azione nell'area neroazzurra ( T e l e f o t o ) 

LA FIORENTINA SI K LASCIATA SCAPPARE UNA BUONA OCCASIONE 

A soli quattro minuti dal termine 
i viola raggiunti a Valmaura (1-1) 

Segato realizza per primo, ma nel finale Secchi pareggia le sorti del mediocre 
incontro — Bucci* e Travaglili sono stati espulsi dall'arbitro al 44' della ripresa 

GLI SPETTACOLI 
e TEATRI 

«Ifigenia in Aulide» 
in diurna all'Opera 

Oggi, alle ore 17, rapprese,i-
taztone In abbonamento diurno 
£el l.a., " € " l * e n U in Aulide» di 
C. W. Gluck, (rappr. n. «5». di­
retta dal maestro Gabriele San­
tini Interpreti: Marcella ' Pobbe. 
Elena Nicolai, Ines Bardlni. 
Franco Cqrelll. Soris Christoff, 
Silvio Maionica. Alfredo Colei-
la Regia di Herbert Graf. Mae­
stro del coro Giuseppe Conca. 
Coreografia di Boris Romanoff. 
Scena e costumi di nuovo alle­
stimento di Veniero Colasanti. 
Domani e mercoledì riposo. 

«La Mandragola» alle Arti 
Oggi unica recita alle ore 17. 

le altre bei e alle ore 21 repliche 
del più grande successo della 
stagione: «La Mandragola* di 
N. Machiavelli nella interpreta­
zione doMa Compagnia Spetta­
tori Italiani Prenotazioni e 
vendita ni l>ottegltitio del Tea-
tio lei. Wgó.'tO e presso l'Ama 
Cit, tei. G8431fì 

TRIKSTINA: Nili lari; Maldlni, 
Travaglili, Valenti; tìlaniilnl, 
tianzer; Lucentini. Seti ili, L'ur­
ti, Soerensen, Dorico. 

FIORENTINA: Costagliela; Ca­
put-ri, Ro&etta, Cervato; Chiap­
pola . Magli; Mariani, tiren, 
Baici, Segato, Vidal. 

Arbitro: Jenni ila Macerata. 
Marcatori: -Segato (Fiorentina) 

al 9' e Serrili (Triestina) al 
41* della ripresa. 

Note: Spettatori Vi mila circa. 
Terreno in buone condizioni. 
Numerosi incidenti di gioco, il 
più grave dei liliali occorso a 
Soerensen al 37' del primo,. 
tempii rimasto inutilizzato per 
il resto della partita. AI 44' 
della ripresa Travagninl e 
Ilari! sono stati espulsi dal 
campo. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRIESTE, 18. — Di indiscu­
tibile importanza erano gli in­
terrogativi cui questa partita, 
nei suoi 90' di vi;a e nel risul­
tato liliale, doveva dare una ri­
sposta; elie _l voleva concreta e 

u è 

indurito i muscoli di taluni loro 
atleti che non po-*'efJ3ono più la 
vivacità e la costanza di rendi­
mento di prima. Né si potrebbe 
siius'jficare diversamente tuia 
Fioienti i ia che, oygi, dopo es­
sere p a i a t e in vantays 'o allo 
inizio della ripresa grazie a un 
magnifico goal dell' intrapren­
dente e intel l igente Segato, si è 
fatta raggiungere proprio nel fi­
nale da una Triestina niente al 
fatto irresistibile, ma anzi ap 
P«r»-« per lunghi tratti remissi-
\ , i e t|ua.v-i disposta al peggio 

Co-.'i ^li interrogativi legati a 
questa ;>artiia sono .«.iati solo iti 
parte soddisfatti e la... soddi 
sfazione è maggiore in casa a la­
bardata per il pareggio tirato 
per i capel l i mentre i vioia a-
vranno <h che lamentarsi (ma 
con chi, se non contro se s tes­
si?) per a v e r sciupato un'occa­
sione che la sorte le aveva pre-
slato 

La partita è stata ora combat­
tuta e accanita, oro monotona 
e scarsamente interessante. Mai 
comunque ha ìogg iunto un l i ­
vel lo tecnico soddisfacente e 
piacevole . 

I giuliani hanno presentato 
Secchi e C u l t i r ispett ivamente 
con la magl ia di interno destro 
e centrattacco, ma essi s i sono 
subito invertit i di ruolo dopo il 
via rischiato dall'attento e im­
parziale Jonni . 

Rosetta e Magli, però, che so-
no de i volponi consumati e che 
con Cervato . Segato, Gren. Cu 
pucci e Chieppella sono stati 
oggi i migl iori della squadra to 
scane non si sono fatti confon­
dere l e idee dal l 'evidente tra­
nel lo . A n c h e l 'avanzamento di 
Soerensen « le funzioni di ala 
rientrante assegnate a Dorigo 
non hanno sortito migl iore esito. 

Al 6' un debole tiro di Secchi . 
imbeccato da Lucentini , v iene 

i agevo lmente bloccalo da Cosia-
jgl io lo . La Triestina ha in corpo 

U reti realizzate d» Ric_g_i, Boniperti, Manenti, Ekner I ̂ eT^trZ'o f.'n'SidSi 
. iHU attacco e dando modo a Ro 

hanno forse troppo preteso, ha alla malasorte costringendo la 
Fioren'ina a chiudere il tempo 
in difesa. 

oi beniamini i quali pc*ò\ convincenti;. Di fi onte erano.in-
n hanno bisogno di essere fatti Triestina e Fiorentina. du< 
ertati. Ora il Napoli è ir- -*l"«««re cioè direttamente mi-

pegnate. sebbene per opposti 
interessi, alla lotto per la clas­
sifica: per sottrarsi agli incom­
benti pencoli della retrocessio­
ne l"una: per mantenere le pro­
prie ambiziose pretese di suc­
cesso finale, l'alti a. 

L'andamento della partita ha 
confermato ciò che sulla Fio­
rentina già si sapeva. La squa­
dra è stanca, non ha più la 
gagliordia o. lo smalto di qual­
che mese fa, la fortuna di un 
campionato del quale i viola 

UNA GRIGIA ESIBIZIONE DEI BIANCONERI 

Juventus - Spai 3 -1 
JUVENTUS: Viola, Bertuccelli, 

Parola, Manente; Montico, « I -
niana; Del Orosso, Ricagni. Bo­
niperti. J. Hansen. Praest. 

SPAI.: Berlocchi, Lurchl. Ber­
nardin. nell'Innocenti; BusncI-
li. Castoldi: Olivieri. Stefanini, 
Sega. Ekner. Bulent. 

Arbitro: Ili Leo di Mestre. 
Reti: nel primo temp*: Ekner 

al 17*. Ricagni al 44*; nella ri­
presa: ai 4V Roniperti. al 43' 
Manente (su rigore). 

TORINO. 18 — A 120 secondi 

lascia perdere occasioni per mi­
nacciare ]A porta di Viola. Anzi. 
dopo che al quarto d'ora Bulent 
era stato fermato in extremis da 
Manente e Parola — una gran­
de partita quella del < capitano > 
bianconero — al 17* i ferraresi 
paesano in vantaggio. Il gol na­
sce da un'azione di Bulent che 
porge a Ekner; il mezzo .sinistro. 
tutto spostato culla destra avan­
za di qualche pas-M» e poi da 25 
metri lascia partire un tiro for­
tissimo carico di «efletto» rhe 
si insacca in rete nell'angolino 

La dal termine la Juvelus arranca- i d e s t r o sorprendendo Viola. 

l'uno^r^o.^.T^nce'r^'dl S U " « » « - " " * « « -«•-««> 
vittoria clic sembrava d'altra im­
possibile dato il meit che me 
diocre gioco dei bianconeri: al 
fischio, finale le reti inventine 
erano diventate tre. Si può dire 
che in due minuti la Juventus 
ha riconquistato il comando del­
la classifica. Ciò non toglie che 
la squadra bianconera abbia di­
mostrato di ergere ancora ben 
lontana dalla forma migliore. 

Ottima impressione ha invere 
lasciato la Spai non soltanto per 
lo spirito combattivo ma anche 
per il gioco di squadra abba­
stanza organico. 

All'inizio la Juventus scatta 
ubilo all'attacco, ma trova un 

seno ostacolo nel sistema difen­
sivo ferrarese, rhe tuttavia non 
ha fatto ricorso ad alcun espe­
diente tattico. Anche la Spai non 

co. ma solo al 44". dopo rhe 
John Hanvcii al _ " ha colpito 
un palo, riesce a pareggiare con 
Ricagm il quale conclude impa­
rabilmente un'azione intes*:unta 
da Praest. John HanM-ij e Itoni-
(icrli. 

Nella ripresa riprendono eli 
attacchi juventini sempre ben 
controbattuti dai ferrare*!, ihe 
comunque ora badano soprattut­
to a salvare il pareggio. Proprio 
quando l'uno ad uno pare defi­
nitivo. su una punizione di se ­
conda dal limite dell'area Han-
i-en pasca vicino a Boniperti ihe 
<-on un bolide hatte Berlocchi. 
Non passa un minuto che Rica­
gni è atterralo in area dallo 
stesso biancoazrurro. Calcio di 
rigore. Tiro di Manente e palla 
;n rete 

setta e Cervato di farsi notare 
con tempestivi e decisi inter­
venti. 

Al 12 e in azione Lucentini 
che str inse al centro e porge a 
Secchi sulla destra: rapido cross 
di questi e palla ripresa dì te ­
sta da Dorigo che «*pedtsce a l to . 
Ancora un tiro di Secch i al 15'. 
quindi la Fiorentina si fa sotto 
con una azione condotta dallo 
abile Gren — anche oggi l'in­
stancabile cervel lo della squa­
dra vioia — da Videi e conclu­
sa da una sventola di Mariani 
che trova Xuciari pronto e si­
curo al l 'appuntamento. 

Poco dopo la parti'a comincia 
a farsi scivolosa. Forse per un 
di>cutib:!e - m a n o » , di R o s _ : u 
:n area t in lotta con Secchi 
lanciato ria Soerensen) sul qua­
le i giuliani inscenano v i v e pro­
teste che Jonni pero non rac­
coglie. 

I:i questo periodo ad ogni 
modo !a Fiorenttina g ioca a b -
ba>;anza bene con palloni ra*o 
terra rapidi e insidiosi m e n i r e i 
locali rispondono c o n f u s a m e n e . 
Si ha J"impressione anzi che lo 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

I r i s u l t a t i 

•Brescia-Pavia 2-0 
•C-gUari-Salernitana 2-0 
•Fani-lla-Pioi-bine 3-0 
CatanIa-»Vlcenra 2-1 
*.Hanott«-Padova 1-0 
*>M«nza-€oi-e 0-0 
•Pro Patria-Modena 2-0 
*Trevi_a-Me_ina 0-0 
•Verena-A leaaao-ria 4-1 

Le partite di domenica 
€ • • • • Breaeia: Trevisa -

Caiani»; Aleaasndrla - Fan-
fnlla; Modena-Manotto; Vi­
cenza - Messina: Pavia - Pa­
dova; Cagliari - Pro Patria; 
Piombino * Salernitana; Mon-
xa-Verana. 

L a c l a s s i f i c a 

Catania 28 16 8 4 SI 23 4» 
P. Patria 2X 13 1* 5 41 28 36 
Verona 28 11 11 6 43 31 33 

28 13 7 8 31 27 33 
28 l i 9 8 31 21 31 
28 11 9 8 31 29 31 

Scuri» C 

Cagliari 
Como 
Vicenza 
Marzotto 
Monza 
Brescia 
Modena 
Saler.na 
Messina 

28 11 8 9 32 28 _ 

I r i su l ta t i 

•C»rbo_rda-Catant_ro 9-1 
•Empoli-Mantova 5-1 
•L.«oe--Samb«n«d*tt«_ 4-0 
•Loeco-Carraraa» l-O 
*Livorno-M_gl» 4-0 

; San rama»*-'Parma l-O 
28 8 12 8 26 27 28 , 
28 l i 8 1« 3* 33 28 
28 8 12 8 32 37 28 * •Siraeuaa-LuoahM* 2-1 (d. lari) 
28 9 9 l t 21 33 27 , «Vanazla-Piacanza 1-0 
28 7 12 9 2» 2i 26 J 

Ajkadria 28 7 l t l i 33 43 2i , L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
Pavia 28 7 8 13 33 48 22 H 

Treviso, 28 5 12 1118 35 22 | Mantova - C_rb*_r__: Ar 
Padova 28 € 9 13 24 35 21 «enaltaranto - Lecce: Flscen 
FanttHU 28 8 9 i l 31 32 24 » " Lecco; Empoli - Livorno; 
riomblno 28 5 9 14 14 34 19 Sanremese - Maflie; l _ e c h e . 

se - Panna; Catanzaro - r i sa ; 
• Il Fanfulla è stato penaliz- Carrarese - Sambenf dettene ; 

tato di 5 panti. Siracusa • Venezia. 

L a c l a s s i f i c a 

Parma 28 14 8 S 44 19 36 
Lecce 28 12 11 5 44 25 35 
Livorno 28 13 8 7 39 28 34 
A.Taranto 28 15 4 9 44 32 34 
Venezia 28 l t 13 5 25 34 33 
Sanr.se 28 14 l t 8 34 27 34 
Empoli 28 » 12 7 32 26 34 
Piacenza 28 12 5 11 49 37 29 
S. Ben.se 28 14 9 9 33 34 29 
Carb.ria 28 9 II 8 28 31 29 
Lecco 28 14 8 16 26 23 2» 
Catanzaro 28 16 7 11 37 36 27 
Siracusa 28 9 9 l t 26 29 27 
Carrarese 28 S U 9 26 34 27 
M a f l i e 28 8 6 14 33 48 22 
Pisa 28 7 7 14 27 5 t 21 
Lucchese 28 7 5 16 35 46 19 
Mantova 28 3 8 17 16 41 14 

Si riprende e la musica non 
muta, malgrado gli sforzi di 
Gren per dare un tono al pro­
prio reparto. Soltanto al tì' In 
Fiorentina si fa pericolosa con 
una sventola di Bacci che sibila 
sulla traversa. 

Il gioco ora è nella metà cam­
po dei locali e al !!' la Fioren­
tina passa in vantaggio . Rimes­
ta laterale di Chi_ppel la , palla a 
Mariani che da destro indirizza 
al centro, dove Segato che ha 
seguito attentamente l'azione dei 
compagni è pronto a raccogi ie-
l e di testa e a infilare dì pre­
cisione. 

Tutto è concluso — si. pensa 
— e infatti i minut i che seguo­
no non portano buono per la 
Triestina costretta a presentare 
agl i applaudi della folla i suoi 
difensori- Maldini e -Travagini . 
E' ancora "Segato (22') che in­
sidia con una fucilata da 30 
metri hi l e t e di Nuciari . La pal­
la e^ce di poco e la stessa sorte 
seguirà al 28' un altro pallone 
calciato dal medes imo Segato in 
azione con il « p r o f e s s o r e » . 

Adesso i l gioco ristagna pre­
valentemente nel la metà cam­
po. La Fiorentina mostra di 
controllare la s i tuazione ma non 
appare irresistibile ed e u t o n t a -
ria. Vediamo Bernardini fare 
cenno a i 5uoj uomini di tempo­
reggiare. Evidentemente non ?i 
sente molto tranquillo, malgra­
do la Triestina sembri non cre ­
dere più a l le proprie possibilità. 
Segato retrocede prudentemente 
in difesa accanto a Magli , m e n ­
tre qua e là pennel late d i gial­
lo nel quadro del la partita si 
verificano con alcuni duri e 
cattivi scontri fra giocatori. 

La partita sta avviandosi al 
termine quand'ecco la Triesti­
na. dopo a v e r tratto un grosso 
sospiro per una stangata di Vi ­
dal fuori bersaglio, s-i appella 
al le u l t ime energie . Tutta la 
squadra si porta disperatamen­
te all'attacco. Sarabanda nella 
area di rigore viola che finisce 
sulla destra ne l l e vic inanza di 
Lucentini che rispedisce la pai- \ 
la ni centro. Secchi ha un mez­
zo scatto, si l ibera di R o s e l a . 
riesce ad uncinare la pal!a ed 
a spedirla in rete imparabile 
per Costagliela. 

Tutto da rifare per i viola 
che ade.oso abbandonano ogni 
prudenza e si lanciano all'ar­
rembaggio. ma è troppo tardi e 
non vi e più nulla da fare. So l ­
tanto una mischia nell'area a.'a-
barda'a con v .vacc scontro fra 

Bacci e Travagini . spediti en­
trambi agli spogliatoi con c i r c i 
un minuto d'an'.icipo sugli a-tri. 

GIORDANO MARZOLA 

Torino-Milan 1-0 
MI-AN': Buffon, Silvestri, l o -

gnon, Moreno; Pedronl, Pisto-
rello; Reraldo, Soerensen, Nor. 
dahl, _ e d h o l m , Longoni. 

TOIUNO: Soldan. Farina, Nay. 
Cuscela; Giuliano, Kimbaldo; 
Roscolo. Biagloli. Antonlotti, 
Rodi, iiertoloni. 

Arbitro: Maurelli di Roma. 
Rete: Biagloli al V della ripresa 
Angoli: 14 a 2 per il .Milan. 

MILANO. 18 — F.' stata una 
di quelle tipiche partite in • ui 
soccombe la squadra clic ha 
svolto il maggior volume di gio­
co. V e da precisare, però, che 
da parte dei rossoneri l'organi­
cità di gioco è apparsa negativa 
e in rapporto inversamente pro­
porzionale con l,i mole di lavo­
ro evolto. 

Verso la mezz'ora del primo 
tempo. Pistorello e stato costret­
to a spostarsi all'ala destra in 
CRuito a uno scontro con Bo-

scolo. Di un altro incidente è 
rimasto vittima nel liliale del 
primo tempo Liedholm, che a 
causa di una storta, ha dovuto 
spostarsi all'ala sinistra. 

La doccia fredda per j padroni 
di casa è giunta al 2' della ri­
presa, allorché Biagioli, da pochi 
passi ha battuto con decisione 
BulTon, raccogliendo un passag­
gio di Antonlotti lanciato in pro­
fondità da Boscolo. 

Da questo momento il Mitan 
Intensificava la già notevole pres­
sione del primo tempo, spingen­
dosi all'attacco, con i terzini ol­
tre metà campo. Il Torino come 
contromisura richiamava eli at­
taccanti a rafforzare le linee ar­
retrate. 

L'estrema area torinese è stata 
a più riprese invasa da una doz­
zina di giocatori, ma dal grovi­
glio il Milan non ha mai saputo 
trarre alcun vantaggio. Anzi, i 
rossoneri sono stati qualche vol­
ta minacciati dal contropiede e. 
verso la fine, soltanto la bravu­
ra di Buffon ha evitato che l 
granata aumentassero il vantag­
gio con Boccolo che scoccava un 
tiro violento e preciso che Buf­
fon riusciva però ad aliare sul-
!a traversa 

ARTI: Ore 17: C ia Spettatori 
Italiani con S Tofano: < La 
Mandragola > di Machiavelli. 

COLLfc OPPIO: Granae Luna 
Park con le più famose attra-
•MOIIÌ mondiali 

DEI COMMEDIANTI: In allesti­
mento « il Pellicano » di A. 
Strindberg 

ELISEO: Ore 17 C ia Gino Cer-
\ i « Orano di Bcrgerac » di 

^ Hostand 
GOLDONI: Prossimamente C ia 

Stabile diretta da V Tieri «Le 
roy est morte» (novitài 

LA BARACCA: (Via Sannio - Te­
lefono i78.86i): Compagnia Gi-
rola « Supergiallo > 3 atti di 
G. Giannini ore 17-19,30 

PALAZZO SISTINA: Alle .re 17-
21.15 stagione di primavera con 
N". Taranto « B... come Babe­
le » orezzi ridotti 

PIRANUELLO: Ore 17-21: Sta­
llile diretta da I,. Picasso < Dor­
mi figlio che la fortuna ve-
elia» di Sennticcio Benelli. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
C.la Walter Chiari « Contro­
corrente • 

ROSSINI: C.ia Durante Ore 16.30 
«Il dente del Giudizio»: ore 
1H.30. * Vigili urbani ». Prezzi 
normali. Prenotaz. 02770 684316 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18: d a 
Baseggio « Il bugiardo » 

SATIRI: € Roma di una volta > 
di Giglioni e De Chiara, prez­
zi !)00-fifio. Inizio spettacolo t'0,> A. Na/zan e M. Iìru 
ore 17-21 Quadrare: Cuore forcbticio 

VALLE: «Teresa It.iquin » di E. Quirinale: Pane .inn.ie »• -int.i-
Zola con E. Cromatica. Inwio 'a con De Sica e C I.ollou*,-
si.ettacolo ore 17 | fida 

Qllir>netta: Ancn. i e f i n i r e :*.in 
J. Wyiiian >• IL Aiill.ind (Ore 

Allhivì_jara: " t e ' l e n , e C Ì ° r g U ' ']*****-}*BA-f^i-ne e , m i n a l e 
Altieri: Squilli i l tramonto t'cnjitev 

R. Millanti e rivista !Re\ 

Flaminio: La pasteggiata imi 
ftascel 

Folgore: La grande sparatoria 
Fogliano: Pane amore e fantasia 

con G. Lillobrigida e V. De 
Sica 

Fontana: Peter Pan di W. Disney 
Galleria: La tunica con i. Sun-

mons (Ore 14.45 17.30 20 22,30) 
(Clnemascone) 

Garbatella: La città tommcr.si 
con R. Ryan 

Giulio Cesare: Pane amore e 
. fantasia con V. De Sica e G. 

Lollobrigida 
Golden: Dov'è la libertà con Toto 
Imperiale: Cavalca Vaqueio ••UH 

R. Tajlor e Ava Gardncr (Ini­
zio 10,30 antim.) 

Impero: Ti ho sempre amalo con 
A. N'azzari e M. Bui 

Induno: Gli comini preferiscono 
le bionde con Marjlin Monroe 

Ionio: Cinema d'altri tempi con 
W. Ciliari e L Padovani 

Iris: Mizar con D Adams 
Italia: Salvate il re con A. Dex-

•er 
Livorno; Riposo 
Luv: I gioielli di Madame le . 

con Danielle Darneux e V De 
Sica 

Manzoni: Gli uomini pretensiu-
no le bionde con M Monroe 

Massimo: L'avventuriero della 
Luisiana con T. Power 

Mazzini: Salvate il re tuu A. 
Dexter 

Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Il forestiero uni 

G. Peck 
Moderno: Cavalca Vaqueio IOII 

A. Gardner e II Tavlor 
Moderno Saletta: Icrzi liceo Ji 

L Emmer 
Modernissimo: Sala A: F.B I di­

visione criminale con D. Wibra­
sala B: Cento Timi d'imore 
con I. Galter e Fabn/ i 

Nuovo: Salvate il re con A Dex­
ter 

Novocine: L'avventurieu» della 
I.uisiana con T Povvei 

Odeon: A fil di >padj «•nn M 
Vitale 

Odescalchi: Vacanze tornane 1011 
G. Peck e A Hepburn 

Olympia: Ballata selvaggia con 
R StanvyvHj 

Orfeo: I saccheggiatori del sole 
con G. Ford 

Orione: La lettera di Lincoln 
Ottaviano: Amori di •nezzo se­

colo con S. Pampamui 
Palazzo: Canzoni canzoni canzo­

ni con N Pizzi 
Paridi: Legione del Sahara ion 

Alan Ladd 
Planetario: La gueira dei mondi 
Platino: Ti ho sempre amato con 

A. Nazznri e M. Bru 
Plaza: Sadko 'on S. Stolarov 
Plinius: Cinema d'altri tempi con 

W. Chiari o i. Padovani 
Prenestc: Ti ho .sempre amato 

A. Na/zari 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ciorgu. i JKealéT F.B'.I. J,'v.s ..n 

! -on D. Wiluis 

Ambra-Iovinelli: Gli uomini pre­
feriscono le l tonde con Jlarj -
Ini Monroe e rivista 

Aurora: Il cavaliere del deserto 
e rivista 

Espero: Yvonne la francesina con 
Olga Villi e rivista 

La Fenice: L'incantevole nemica 
con S. Pampanim e rivista 

Principe: Samba d'amore e ri­
vista 

Ventun Aprile: Indianapolis con 
Mickey Rooney e rivista 

Volturno: Dov'è la libertà lon 
Tota e rivista 

CINEMA 

Qalli stava par calciar*, e stato 
ostacolato da Di Veroli. Mi dl-
spiac* mincaramanta por quello 

spro\ved\i:o e poco convinto a l - |ch« e accaduto. Io • Galli sia-
tacco alabardato non riuscirà a 
far breccia nel muro creato dai 
viola tra i quali anche .n'ap­
pella ora ha trovato un buon 
ritmo. Qualche discreta occa­
sione per la verità <i affaccia a 
favore dei triestini, ma questi 
le sciupano per fretta o impre­
cisione. Ai 33' un tiro di Curti 
viene deviato in corner da Ro­
setta mentre Costegliola «i era 
spostato dalla parte opposta. 

Segato, intanto, che sarà nel 
complesso il più utile e redditi­
zio attaccante viola si fa ammi­
rare per alcune precise aper­
ture sulla destra che vengono 
malamente sfruttate da Mariani 
e Bacc:. 

Al 37* Soerensen si _contra 
con un avversario e viene por­
tato a braccia negli spogliatoi. 
Si parla di una slogatura «Uà 
gamba sinistra o addirittura di 
una gnattura; invece per for­
tuna Soerensen rientrerà al 4* 
della ripresa per portarsi clau­
dicando da una parte all'altra 
del campo senza toccare un so­
lo pallone utile. 

Si pen*a logicamente che la 
sfortuna della Triestina provo­
cherà maggior vigore e perico­
losità negli attaccanti toscani, 
invece sono i locali che, serran­
do rabbiosamente, reagiscono 

mo amici, tra ma o lui non C* 
mai stato ni-rtta*. 

Careniamo di sapere con più 
ehiaraixa • particolari dal cr*-
w* incidente occorao al contrat­
tacco •ialloroaao. E ci rivolgia­
mo a Do Fari©, lo scattante por-
tiara latiaVa, cho non ha alcu­
na rasponsaMlità dai col su­
biti, 

« Quando ho visto Galli av­
vicinarsi con la palla ho cer­
cato di far db scudo davanti 
alla porta uscendo dai pali. 
Dalla destra è sopra_Ììunto al­
lora Di Vero ti, ci s iamo urtati 
o s iamo caduti tutti in terra-
L'incident* • s tato casual* ». 

Sull'andamento dalla partita 
e sul risultato i laziali sono 
molto riservati. N*_li s p o t l u t o l 
dotta Roma c'è trista»** per lo 
infortunio toccato a Galli. In 
quelli laziali è la sconfitta a 
render* scarsamente loquaci rit­
ritanti • (locatori. Romoletto 
Altani, li capitano, fa una ec­
cezion*. 

« C h e te n* sambra dalla par­
tita? ». 

« Non • stata balla — dica 
il romanissìmo Romolo — ma 
a chi si può dar* la colpa? A 
m«, comunque, non di corto. ». 
«Cosa vuoi diro con q u e s t o ? » | 

A.B.C.: La maschera del ven­
dicatore 

Acquarlo: Ballata selvaggia con 
B. Stamvich 

Adriarine: Luci della ribalta con 
C. Chaplin 

Adriano: La carica dei Kyber 
con T. Powei (Cinemascope) 

Alba: li traditore di Fort Alamo 
con G. Ford 

Alcyone: Cento anni d'amore con 
I. Galter e Fabrizi 

Ambasciatori: Lili con L. Caron 
e J. P. Aumont 

Anlene: Il pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Apollo: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrigida 

Appio: Cento anni d'amore con 
I. Galter e Fabrizi 

Aquila: Cavalleria rusticana con 
Kerima e M. Britt 

Arcobaleno: Thunder bav (tec-
nicolor). Ore 18 20 22. 

Arenula: Oro maledetto con W. 
Povvell 

Ariston: Luci della città con C. 
Chaplin 

Astoria: Dov'è la libertà con 
Toto 

Astra: Gli uomini preferiscono le 
bionde con M»Tylin Menroe 

Atlante: La spada del giustiziere 
Attualità: Terza liceo -1i L. Em-

tner 
Augustus: Li!: con L. Caron e 

•L P. Aumont 
Aureo: Salvate il re con A Dcv-

rer 
Ausonia: Dov'è la libertà con 

Toto 
Barberini: Il forestiero con G 

Peck 
Bellarmino: Cararina Wiliiams 

con J. Stewart 
Belle Arti: Francis all'accademia 

con Ronald O'Connor 
Bernini: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Bologna: F.B I. divi-none crimi­

nale con D. Wilms 
Borghese: Redenzione 
Brancaccio; F.B.I. divisione cri­

minale cin D. Wilms 
Capannelle: Napoli milionaria con 

Edoardo De Filippo 
Capito!: Come sposare un milio­

nario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Capranira: Cavalca Vaquero con 
R. Taylor e Ava Gardner 

Capranirhetta: Notti del Deca-
mcrone con J. Fontaine 

Castello: Salvate il re con A. 
Dexter 

Centrale: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Centrale Ciampino: I viaggi di 
e*rt* eoa*, il r'ì«or* si dà. Dio- ' Gulliver 
ci rigori da dar*? Si diano d i * c l ' C , ^ t a r : D o v e I a • , b * r t à c o n 

AtalantaUdinese 6 0 
ATALANTA: Albani. Rota, Ber­

n a s c o n i . Corsini; Angcleri. 
Villa; Rrugola. Annovazzi. Ra-
smussen. Rassetto. Cade IL 

UDINESE: Puccioni. Zorzi, Stuc­
chi, Toso; Menegottl. Inverniz-
/.ì: Ploeger. Szoke. Virsili. Bel-
trandi. Castaldo. 

Arbitro: Liverani di Torino. 
Reti: nel primo tempo Corsini 

al 4*. Rassetto al 38': nella ri­
presa Rasmussen al T, Bru gola 
al 23' Bassetto al -6". Rasmus­
sen al 39'. 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'» OLIMPICO » 

Il racconto di De Fazio 
tContinuazione dalla 3. par..) . r*, insomma, e h * s* il regola­

mento stabilisce eh* un rigore 
si d*v* dar* quando si fanno 

ricori! »>. 
Il discorso di capitan Alzanl 

può sombrare oscuro a chi non 
abbia ass ist i to alla partita. "Ma 
apparo chiaro e h * nello parola, 
ai* pur* così prudenti, • im­
plicita una criticai «*r*na *d) 
obiettiva all'operato dell'arbitro, 

Con _r*d*s*n • Lofgran è 
difncil* intendersi per evidenti 
ragioni. Ma dai c**ti • duo *,io-
cator' nordici si comprende eh* 

chiediamo ancora. «Vocilo di-Idei col. 

essi «iudJcano la partita non c o n A ; Luaida 
balla * troppo dura-

L'unico e h * esprima un giu­
dizio tecnico sul corporiamento 
doli* Lazio, un cìudizio s inte­
tico, ma a nostro parer* esatto. 
è l'allenatore Allasìo, il quale 
sost i*n* eh* mentre la Lazio 
ha ciocato in modo soddisfacen­
te nel primo tempo, nonostan­
te le due r*tì scaturir* da colei 
piazzati, non altrettanto si può 
diro par la seconda parte del­
l'incontro. Aliasi© ritiene eh* la 
•quadra abbia svolto lo azioni 
con troppi paaaaccl, complican­
do lo co— anche quando si po­
tava puntar* a rete con faci­
lità. 
- Noi condividiamo questo pa­
rere. Non a caso il «locatore 
oiu effieaeo dalla prima lin*a 
• a sparso Fontane»), «iocatoro 
pratico e eon spiccato «anso 

Clodlo: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Cola di Rienzo: Gli uomini pre­
feriscono le bionde con Mary-
lin Monroe 

Colombo: Dieci canzoni d'amore 
da salvare con N. Pizzi 

Colonna: L'amante di ferro con 
A. Ladd 

Colosseo: Furia e passione 
Corso: Tripoli bel suol d'amore 

con A. Sordi (Ore 16 18 20 
22.10» 

cottolengo: La cicca di Sorrento 

Cristallo: Pentimento con B. Nova 
Delie M i K ì c r t ì Pane amore e 

fantasia ron De Sica e G. Lol-
iobrutida 

Delle Terrarre: Arrivò l'alba con 
Clark Cable e J. Tiernev 

Delle V i n o n e : I miei sei forzati 
Del Vascello: Cento anni d'amo­

re con I. Galter e A. Fabrizi 
Diana: La guerra dei mondi 
Doria: Giuseppe Verdi con Pier­

re Cressoy e A. M. Ferrerò 
Edelweiss: Il cavaliere del deserto 
Eden: F.B I. divisione crimina­

le con D. Wilms 
Europa: Cavalca Vaquero con R. 

Taylor e Ava Gardner 
Exeelsior: Lill con L Caron e 

J. p. Aumont 
Farnese: Il principe di Scozia con 

E. Flynn 
Faro: La conquista della Cali­

fornia 
Fiamma: Luci della città con C. 

Chaplin 
Fiammetta: Latin Lovers con L 

Turner e R Montalhan «Ore 
17,15 19.45 22) 

Maralie--!t«- ''i Ccit'iiij 
Do\V- la nbiit.t ton Toto 

Rialto: Prigioniera della torre li 
luoeo ron M Vi la le 

Rivoli: Ancora e emore con J 
Wyman e R. .Milland (Ore !R 15 
18.15 ?2) 

Roma: Gianni e Pillotto al Polo 
Nord 

Rubino: Il favoloso Andersen ron 
• Danny Kaye 

5*lario: Un vagabondo alla corte 
«l Francia 

Sala Kritrca: Gianni e Pillotto 
fra i Covv Boy 

S»la Umberto: il sergente Bum 
con Burt Lancaster 

Sal i Traspontina: Fra le tue 
bi accia con G. Peck 

Sala Vignoli: Tovvarieb 
Salerno: L'-ncredibile avventili a 

di mr. Holland >-on A. Guinnr<-<; 
Salone Margherita: Un fiorilo in 

Pretura con S. Pampanini e 
A. Sordi 

S. Crisosono (V. San Gallicano 7) 
Walt Disney '53 

Sant'Ippolito: Oro maledetto con 
\V. povvell 

Savoia: Cento inni d'amore con 
I. Galter e Fabrizi 

Silver Cine: Dramma sul Tevere 
Smeraldo; Gli amori di Carmen 
Splendore: La spiaggia con M 

Carol e R. Vallone 
Stadinm: Gli uomini preferisco­

no le bionde eon Marvlin Mon­
roe 

Supercinema: La i-anca dei K i ­
ller eon T. Power iCinema-
tcope) 

Tirreno: Gli uomini preferiscono 
( le bionde con Marylin Monroe 
Trevi: La regina vergine con I. 

Simmons 
Trianon: Il sole negli occhi con 

I. Galter e G. Fcrzctti 
Trieste: Dov'è ìa libertà con Toto 
Tuscolo: La regina dei ilesnc-

rados con ,T. Russell 
ripiano: Cinzia i-on K. Tavlor 
Vertano: Ballata selvaggia con 

B. Stamvich 
Vittoria: D o v è la liberti • oc. 

Votò 
Vittoria Ciampino: La venriic.i-

trice 
i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA 
T! Pretore del Mandamento rU 

Civitavecchia in d„ta 20 ;_e:.-
na!o 1954 ha emesso t! .-.egutiv.e 
decreto pena'.e di condanna, p e ­
sato in giudicato, contro D_ 
PROFETIS COSTANZA <!i (_. ia­
cinto e di Kmi'ia Castelli nata 
lì 6 aprile 1912 a 0_-te::i (Ter_-
mo) residente m t ivit«vecc.i!_, 
via Montanucct imputata 

ù) dei delitto di cui a. /arti­
colo 516 c o . per avere In Civi­
tavecchia il 18 dicembre 1953 
posto più vo'.te ir. vendita c e r o 
genuino latte che all'ana:-»: ri­
sultò annacquato al 14 ' * ; 

b) <le.:a contruvvenz'.or.p <tt 
cui all'art. 16 dei R D I , 9 -Ó-2Ì 
n. 994 e art. 2flt c p . per axere 
ne;:e stesse circostanze di tem­
po e luogo, con p!tì azioni *•«_-
cuttve di u n -r.ede.Mmo tìi-eznn 
posto in vendita latte ser.-A i 
requisiti prescritti. 

OMISSIS: 
Condanna :tn-pti:a'a ?udc5e:ta 

aita per-* <tt I . 5 000 di m.u'.ta 
per 11 primo reato e -ire 5 000 
di ammenda per t: secondo rea­
to. oltre le «pes* _t «n-.-Miz:a «M 
alla p_bb:ic_7ior.e r>er estratto 
del decreto sui d o m a : ! « L t m -
tà » e « il Mezzoeiorr.o Africo-
Io » 

L-tratto conforme per mir-Mt-
caz.or.e. 

Cr.ita-,recntj l« apr.N? 1Q5.4. 
Il Cancell iere Capo 

I C O SCROCCO 

STALI!» 

O P E R E 
COMPLETE 

Voi. %n 

EDIZIONI RINASCITA 

http://Sanr.se
http://Ben.se
http://-r.ede.Mmo

